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STRENNA DEL RETTOR MAGGIORE 2O2O
Cari Exatlievi,

iI Rettor Maggiore Don Angel Fernandez Artime ha proposto per [anno 2020 a tutta [a nostra grande Famiglia Salesiana una
"Strenna" da[[a tematica che decisamente ci appartiene: "Buoni cristiani e onesti cittadini" 'Sia fatta la tuo volontà,
come ìn cìelo così in terro". Ta[e tema incarna [a nostra educazione satesiana per aiutare i nostri giovani a vivere con coerenza
[a vita cristjana, per testimoniarla nella società civi[e con un forte senso di cittadinanza. Infatti dice iL Rettor Maggiore c'è

un rischio per noi apostoli ed educatori dei giovani di non educare e formare l'a nostra gioventù a "giustizia sociate e vatori
evangelici che porlino a interiorizzare, come programma di vita, iI servizio agli altri, ['impegno ne[[a vita pubblica, [onestà
personale eL'ollergio a tutti i tipi di corruzione, [a sensibilità verso i[ mondo detla migrazione, verso i[ creato eLa casa comune
che ci è stata donata, nell'ìmpegno per [a tutela degli indifesi, di quanti non hanno parola e che vengono scartati". Tale

impegno è anche espressione de[[a paro[a di Gesù: "Sia fatta La tua voLontà come in cieLo cosi in terra".
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per comprendere bene ittema dì questa Strenna è necessario rifarsi atta tradizìone salesiana per capire iI pensìero stesso

dì Don Bosco e vedere come [ui educava ìgiovanì e [i preparava ad inserirsi neLLa società del loro tempo, segnata da[[a

rivo[uzìone industrìate con forte disparìtà sòcia[e ed economica, con ì[ fenomeno dett'accattonaggio e della migrazìone dì

tanti gìovanì jn cerca dì lavoro. Don Bosco esprimeva tutto questo con la betta frase: "La nostra vera politica è quel[a del"

padre nostro,,, che [uì utitjzzò in occasione deLta vìsjta a[ Papa Pio IX net 1867. ìL quale gtì-chie.s,1: ,c:'qY3L.t 
polìtìca vì

caverete voì da tante djfficol"tà?". "La mìa politica - rìspose òon Bosco - è quel"la di Vostra santità. E [a polìtìca del' Pater

noster. Nel pater noster noi supp[ichiamo ogni gìorno che venga ì1. Regno deI Padre ceteste sulta terra, che sj estenda, cioè'

sempre più, che sifaccia sempre più sentìto, ,.ipr. pìù vìvo, ierpr. [Ìù potente e glorioso: Adveniat regnum fuuml ed è ciò

che più importa,.. Don Bosco, infatti, è stato sempre rispettoso deile Leggi cìvil.i.e deLte. autorità costituite, chìedendo soto dì

lascjarlo agire per ì[ bene delta povera gìoventù . p., iu salvezza deLte ioro anìme. È in questo modo che lui formava buoni

cristjani e onesti cjttadìnì, che erano di appoggio anche atte pubbtìche autorìtà e cottaboravano così a mantenere ['ordine, [a

tranquìLlità e l.a pace nelta società civile. , - -- ,:--^!-:^^ ^^. -^*rrn n
La prima preoccupazione però del nostro Fondatore rimaneva sempre [a passione evange[izzatrice per portare ogn] glovane

a[;.,incontro personale con Gesù. Noj, come Ex-aLLìevi atla scuo[a dì Don Bosco, non possìamo mai dimenticare di essere

evange[ìzzatori dei g.iovani perché - come afferma l'Evangelii Gaudium - "t'evangelizzazione cerca anche La crescita, iL che

impiica prendere motto sul serìo ognì persona e ìL progett-o che iIsìgnore ha su dì essa" (n. 160), ed annunciare ai gìovanì

che Dio Li ama ed ognuno di essi è ìmpotante per Luì.ia spirituaLità salesiana è reatizzare tra l'educatore e ogni giovane un

ctima dì sincera e cordia[e amjcizja p.i rn, formazione adulta e responsabi[e. Questa è La strada che Don Bosco cj insegna per

portare.ì giovani aLla fede ìn Gesù: La familiarità porta amore e l'amore sjncero porta atla confidenza e al"[a conversione deL

cuore. E importante per Don Bosco trattare gl.ì attrì come fratetli e riconoscere Dio come Padre, vivendo insieme come famìgLia

nel.[a stessa casa comune che è [a Chiesa.

A noì educatorì oggì urge ascoLtare il. grìdo dei giovani ed andarli a trovare dove loro si trovano per rispondere ai problemi

reati che hanno: senso detla vita, mancanza dì oppJrtunìtà, re[azione umana, formazione e dìalogo, inserimento ne[ l.avoro'

urge educarci ed educare i nostri gìovani ner.La cìitadinanza, netl'impegno socia[e e nel servìzio potitìco' urge educarci ed

educare i giovanì nell,onestà del.l.a vita e aI tenersi [jberì daLta corruzìoné, apertì ad un mondo che è in cambìamento e tende

sempre più aLla migrazìone, senza mai dimentìcare di essere sensibì|"i, come ci chìedono ì gìovani, alla casa comune che è it

creato e [,ambiente dove si vìve con ì suoi vatori umani e spirituaLì. Dìce il Rettor Maggiore: "Lo scopo per ì[ qua[e siamo statj

suscìttj da|.to spìrìto santo in Don Bosco come Famìg[ia saiesiana è quel.Lo dì donare tutta [a nostra vita aì minorj' ai Eiovani'

ai ragazzie a[[e ragazze det mondo. dando priorità ioprattutto ai piirinaitesi, aì più bìsognosì, ai pìù fragiLi. ai p'ù :or''erj"'

Maria nostra Madre Ausiliatrice e Liberatrice possa aiutare tutti noi e tutti i gìovani a vivere [a comune vocazjone crìstiana

in stite satesiano, impegnandocì per Dìo e per ta socìetà, ma sempre fedeti alLa "poLitìca del Padre nostro"'

Don Giorgio Zevini, sdb

DeLegoto !r-ALLievi
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Racconta Don Ruggero...
Intendo rievocare alcuni momenti della visita di 40 anni fa fatta

al Testaccio dal "Grande" papa San Giovanni Paolo Il, dato che ero
presente a quell'evento accaduto ormai 40 anni fa e celebrato anche da

una delle lapidi del cortile dell'oratorio salesiano. Era il 14 gennaio
1979 ed egli cornpiva presso di noi la sua seconda visita alle parrocchie
ronlane. Tutti ancora avevalno in rnente la frase che 4 mesi prirna gli
uscì di bocca il giorno della nomina a vescovo di Rorna: "Se rni sbaglio
rni corrigerete!", quando in chiesa ci sentimmo dire che era contento

di trovarsi "in questa parrocchia del Tesaccio (sic!)". Nessuno lo ha

corretto... né lui s'è lamentato della nostra scarsa pronuncia in quel
saluto gridato da un cortile zeppo soprattutto diragazzi: "arrivederci!"
(in polacco!), e con l'accento romanesco: "Dovizenia!".

Anche se poco era il tempo in quel cofto pomeriggio di gennaio, il
santo Padre ha voluto incontrale ed ascoltare proprio tutti. Il direttore
dei salesiani don Manfredo Leone e il parroco don Claudio De Portu si

sono avvicendati a mostraryli i par-rocchiani in chiesa per la S. Messa,

in corlile i ragazz| nelle varie aule i gruppi (salesiani, suore, giovani
animatori, catechisti, ministranti. associazioni...).

Elo allola chierico salesiano studente e con la mia comunità ho

atteso - chitarra in mano - l'an'ivo del nostro turno. Abbiarno accolto
il papa con un canto, al termine del quale ci sentiamo dire: "Tutto qui?".

Chiedeva un secondo cal'Ìto, e glie 1'abbiarno improvvisato.
Credevamo finisse lì, ma egli ci fa: "Ornne trinum perfecturn!" fil no 3

è perfetto!]. Allora i1 nostro compagno della Sardegna lSebastiano
Campullu, detto "Tattano"] intona 'Ave Maria in sardo. Finahnente ci
appare contento... Quindi tnizia a fare un giro per 1'aula intrattenendosi
con ciascuno di noi...

Voglio terminare questo ricordo con l'episodio della lapide del
cortile con il quale ho voluto iniziare. Questa fu inaugurata solen-
nemente dal direttore don Manfredo in occasione del 1'Anniversario
della visita papale. Ma nel cortile stavolta eravamo proprio pochini...
Gli eventi che ho appena narrato. rnessi a confronto, hanno provocato
in me viva emozione, tanto da uscirmi in dialetto il seguente [personale
ed inedito, da 40 anni] epigramma - o stomello dal titolo:

Ur\NNI§I'I3SÀI3IO
[4garrrraio 19§CI]

)-a lorta cb'è iarnùo ar Papa noio
la gvnte.s'e 'ncarrlid nar cortile;
ntct l'onno doppo, solo m'adtrot)o

Jte' ,rco1tri irt rtttn'o mt blocco in bello l;tile,

Mo',so' poclte le parzone
e ,ya la clotlemo bele.,,

Pe' 'st'occil.sione

ce iò in lapide conrc.t'e derte!

POESIA TN ROMANESCO

In ricordo della visita del Pupa Giovuuni Paolo II
allu Comunità dìfede del Testaccio (14-1-1979)

Pronto, qui parla er Cardinal lticario,
io co'chi parlo? parlo cor Curato?

Si, si Eminenza, ha proprio indovitoto.

- Allora, sverto, pija er calendario
e segta ch'er qtnttordici gennaro,

er Papatie'a Testaccio. Ciuct caro!

Ptonlo. Eminenza, stanlo o carnevale,
Lei vo' scherzr)? ! S'è vero, conrc faccio,
co'poco tenxpo, a preparà er Testoccio

p'occoje er Papa in ntodo congenicle? !...
Er tempo è poco, si, lo riconosco;

na sei o nun ,sei Jiio de Don Bosco? I

Don Claudio, vero Jijo a tanto Padrc,
i n orgoj ito tutto p e' l' 1nore,

dette lo bella nowt or Direttore
e, o brlttto grugtlo, ha defto a la Gran Modre

Madonna mio, quer giomo nun-fa piove
eJà ch'er Papa ce dia ontato nove!...

L' ffi tto de',rt' esplic ite pregh ierc,
s'è tisto pt esto: tanti Teslaccini,'

Ontttctti. dotttt,. \etLhi L ttgl:ztni.
de la Parccchitt,.fecero Lo1 canliere.
Ognuno, (hb( uu c1iltpito pe(i:ù
cofie, ner prolqratimta, s'ero deciso.

Chi po'descri,-e quello ch'è successo? !
Cli s'era intprot»isato nruratorc,
chi.falegnante, chi vernir:iatore...

Don Claudio./àticova pe' sta apprcsso
a Gente che, ar illonenlo, ha fatto vede

sicclté wrdi "ContuniliL de Fede" !

Tanta dorce fàtica.fù premilt(r
da I'arivo d'un Papa cosi unnno

che le ttià incontro a strignete la nano,
che porta, tra la.fòllo ennsiasnata,

artre a la Dignità Pontif;cale,
un,soriso sintpalico e cordiale.

Ma er momento piit bello e commovente

.fu Erello de la splendida oneltu,'
qucotno ce disse de Jida'in Maria

che n Testctccio cià un Titolo eloquente
clt'è ut richioruo alla vera Lihbertà;
quella che solo Cristo ce po'da'!! :

Armando Marchetti :
Roma,23-1-1979 :Don Ruggero Ciuffetti

, rEsTAccro
J rrowr()



I/IEÀ/IO RI E TE ST,{CC I N E
Tra i personaggi deL tempo andato che il testaccino "doc" di una certa età porta

scolpito netta memoria non può certo mancare il sig. Pulìti FeLice...(???). "Carneade, chi
era costui?" saremmo tentati di dire, parafrasando La citazione di Don Abbondio net-
lottavo capitoto dei Promessi Sposi... In realtà sotto questa identità c'era una persona

conosciuta da tutti: Felicetto, "er sagrestano" per antonomasia. che per 52 anni esercitò
questa funzione netla chiesa parrocchiale di S. Maria Liberatrice. Chi non [o ricorda
attraversare coI suo passo strascicante [e navate detta chiesa ne[a sua caratteristica
mise, una giacca e un pantaLone a dir poco oversize, o tatvolta indossando come abito
da [avoro un grìgio spolverino? Oltre aI grosso mazzo di chiavi che scompariva sotto
l'abbondante giacca, itsuo arnese delmestiere era l'asta spegnimoccolo con cui curava ['accensione e lo spegnimento
delle candele dell'attare maggiore iltuminato per [e cerimonie [iturgiche importanti. A noi ragazzini, e atl'occorrenza

chierichetti, [a sua figura incuteva rìspetto e aL tempo stesso una certa curiosità vista [a sua costituziona[e afasia, [a

sua ritrosia aI cotloquio. Le sue risposte in genere ottemperavano ['adagio evange[ico del "si sj, no no", di più non

diceva... I[suo vivere in simbiosi con [a chiesa si manìfestava anche da quetlo che ritenevamo il"suo a[loggio personale

accanto a[[a sacrestia. Vi si accedeva da una porta che iI nostro, ge[oso de[[a sua privacy, prowedeva prontamente

a richiudere ogniqualvolta ne varcasse [a soglia. Un giorno forse per distrazione o forse per stanchezza [a lasciò

socchiusa, così che iI sottoscritto ebbe modo di soddisfare [a sua infantite curiosità: una misteriosa scata a chiocciola
'in ferro battuto, che saliva aI piano superiore, si ergeva aIcentro dì un picco[o vano impregnato di un forte odore dl

cera esausta provenìente dai resti di candete e moccototti che [ui raccoglieva e stipava in deì cartoni posti nel

sottoscaLa. Scorrendo iI suo "curricu[um vitae", che i satesiani redigono per i membri deLla [oro famig[ia retìgiosa,

scopriamo che iL nostro personaggio era nato a Longone Sabino (Rieti) ['B aprite 1909 da una famiglia di umiti origini
e che netta fanciullezza era rimasto orfano di madre. NeL 1927 [asciò iL padre e venne a Roma come aiuto sacrestano

def sacro Cuore, dove rimase quattro annj e mezzo ìn qualità di "famig[io". Adempiuto iLservizio militare a 0rvieto e

congedato scetse di entrare nelta famigtia di Don Bosco; così dopo iI noviziato a Lanuvio, nel ].934 divenne coadiutore
safesiano con [a professione retigiosa. La scheda successiva a que[ [ontano 1.934, fino atla sua morte avvenuta jl
27 apriLe 1986 a 77 anni d'età, ànnota: "sacrestano aL Testaccio", sena atcuna altra variazionelll È interessante
notare come La vita di Felicetto abbia attraversato un pezzo della recente storia della Chiesa in cui sono accadutì

cambiamenti epocati, frutto del Concitio Vaticano II; tra questi in particolare [e nov'ità apportate in campo liturgico,
come [a disposizione degti altari ne[e chiese o i nuovistìii e forme dei paramenti sacri, sol'o per citare i più eclatanti.
Tutto questo sembrava non averlo toccato minimamente e con [a stessa imperturbabitità che [o caratterizzava continuò
neL suo lavoro umiLe e siLenzioso adattandosi aLte novità man mano intervenute neI mondo ecclesiaLe. Se ognuno
di noi ha da realizzare una missione netla proprìa vita, pensiamo che Felicetto abbia compiuto [a sua curando con

modestia e sempticìtà iIdecoro e [ordine del[a "Casa di preghiera" attraverso i piccoti gesti delculto quali [ornamento
degti a[tari, [ordine de[te suppe[ettili, l'attenzione alle candele votìve, i[suono de[[e campane prima che intervenisse
[a tecnologia a farle suonare in automatico, [apertura puntuate de[ tempio, [addobbo del baldacchino per [a proces-

sÌone detla Madonna Liberatrice... Non sappiamo i sentimenti e [e emozioni che Felicetto possa aver provato in
occasione detle visite di due papi neL[a parrocchia testaccina... La documentazione fotografica tramandata ce [o
mostra neLt'atto deI baciamano a S. Giovanni Pao[o II con lo stesso atteggiamento di imperturbabilità ben noto a chi
ha avuto modo di conoscerto o incontrarto: i[ Feticetto di sempre... A completare iI ricordo di questa ineffabite persona

è d'obbligo inserire iI noto sonetto che a suo tempo ['indimenticato Giuliano Matizia gl.ì dedicò, riuscendo con tocco
sensibile e a[ contempo magistrate a cogtierne gti aspetti caratteriali e umani. Quando gtiene fece omaggio, racconta,
riuscì a strappargli un sorriso...

Giorgio di Giamberardino

EIl SÀGIIIiSTANO
Da cpnruro cba ce l;ta?! Cc l'ho h'onato!
Dr temJto rttt lo tocca, m'bai cla crccla;

,re moic a Pa:rto lcnto e !;h'a,scicato,
parc cbe cct.tcct e rc,vtasanq)ra in piacla,

l:afica come un poiero f.orzato,
ar lunrc cle li ced e cla la fadc;
.ri je di.scoti, rc.vta .senza fiato,

,rc iorta a n'cttth'ct partc e nun ta iacla.

)-lAiemm ada I a !;ottct, cascontnrctto,
pe cli co la campane una prcgltiet"ct;

poi resta.t;olo e, pdma cl'annà a latto
coll'occhi che je ca:;cbeno par tera,

tipone cla na parta er catalatto,
:;e dà na grattatina e...

bona.sara,

J

Felicetto e Giovanni Paolo ll.
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i CONFRATERNITA S. MARIA LIBERATRICE
Ne[[a nostra Confraternita, dopo iI primo anno di fondazione celebrato iL 14 ottobre 2018, è sempre più forte ta

vog[ia di porlare in processione [a statua di Santa Maria Liberatrice ne[[e strade de[ nostro rione Testaccio.
Ma non è soto questo iI momento, in reattà La Con-

fraternita prosegue per tutto ['anno neI ricoprire iI ruoto
socia[e importantissimo. Necessario affi nché l'oratorio
satesiano accotga sempre pÌù giovani e [a Parrocchia sja
sempre colma dj fedel.i.

Non ultimo, iI supporto al.La CARITAS per far sì che
aiuti sempre più [e famiglie indigenti deI rione. Contrì-
buisce a tutto questo anche iI Banco Atjmentare nel
fruire alta nostra struttura caritatevole i generi atimentari
necessa ri.

Nei scorsi mesi det['anno siamo stati coinvotti daL

Vicarìato, con La presenza detCardinate Angeto De Dona-
tis (Vicario del Pontefice), in vari incontri con diverse
Confraternite e jn Processjoni come quetta di SantAnto-
nio di Padova in vja Merulana svoltosi iL 13 giugno u.s.
dove noi abbiamo dato un vatidissimo contributo.

Partecipazìone netla Basitica di San Giovanni in La-

terano alta presentazjone de[[e [inee guida per iI cam-
mino pastoraLe 201,9/2020. Cammino che proseguirà il"

giorno 28/1,0/2019 presso [a Sata conferenza del" Semi-
nario Romano Maggiore con [a presenza del cardina[e Vi-
cario.

Senza dubbio è un processo impegnativo, ma quetto
più sanante.

Si tratta di compiere insieme jI cammino del"l"a Ri-
conci [iazione.

Questa esperienza di amore, senza condizionamenti
si fortifica sempre di più. Cercheremo sempre [a riconci-
liazione tra fratetti affinché iInostro cammino sia sempre
sereno e pìeno di gioia.

Evviva Maria I[ Priore Pietro Ricci

14 ottobre - Celebrazione Messa 1o anno della Confraternita.

Paroccnia ui Santa Maria Liberatrice
Roma: Piazza Santa Marla Liberatrice {Testaccio - Bus; 83 - 170 - 781)

lngresso libero/Free admitance - Info:06.5750294 - 333'2125808
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o anno dalla fondazione della Confraternita di §. M. L.

Orqhestru Filurmanìca di Testuccio

gPod't{"n'a'*
T. Albinoni: Adogio ìn Sol nin.
Vivaldi: Concerto per due Fluuti

J. Pachelbel: Canone

J, S. Bach: lnc sullq Il/ Cords

J. Massenet: Medìtatìon

F. Sehubert: Ave Mufia
N. Feno; Prayer

ttuti:Gìastina Marta c Chiaru Cataldi

tiomtr.r; Àerrra O' Ippolito

viotino: .ùr0rc0 Quaran la

organo: Lorenzo Macrì



frammenti tri rita deffUnione
Grazie a Guido Carancini, a Gtauco Dattini e Maurizio Meret per te foto che ricordano a[cune dette nostre attività

svotte e che riprendono i[ cammino percorso datlUnione nel corso deL periodo interessato da questo numero det Notiziario.

Cesare Sagrestani

i

' ,../Etr'r|.il3
26 maggio - Momenti della Processione'
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23 giugno - Gita a Vulci, Canino e Valentano.

2 novembre - Castagnata in Oratorio.

4 novembre - Commemorazione monumento dei caduti Grande Guerra.
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23 giugno - Gita a Vulci, Canino e Valentano.

2 novembre - Castagnata in Oratorio.

4 novembre - Commemorazione monumento dei caduti Grande Guerra.
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TESTACÒÒ

BENVENUTO IN ORATORIO!

L'(h'dtorio {:e'!t1t (iiot'unilc !)on Rosco ife5lo.t1o oflie attivilà e momenli dì

gioco per bambinle e ragazziie dagli 8 ai 18 anni.

- ln Omtoilo siamo in tanti: presentati al Responsabile se sei n§ovo

A TUTTI E RICHIESTO IL RISPETTO DELLE P§RSONE,

DEGLi AMBIENTI, DELLE COSE, DEGLI ORARI E DELLE

ATTIVITA'

Il salulo cor{liale ed il soxiso sìncero rendono felici tuttì e sono segni di

accoglienza reciproca.

- In Oratorio è ilfiutato ogni atto di Prepotenza- mzzismo e rnaleducazione'

TNTEGRAZIO§E, AIt']ICIZIA E CONDIVISIONE SON§ VALORI

FONDAMENTALI

. Nor sono lollerate bestenmlie, parolacce e tolgarità.

LA BUONASERA E UN MOMENTA IMPRE§CINDIBILE

In caso di incomprensioni e colllitti tra i ragazzi è

rivolgersi a educatori e responsabiìe

tn Oralorio il ieìel'ooo non si uslt: Iascialo custodito

È pRoIaITO ESSERE TRISTI, PESSIMISTI E E§

UMORE! :

1r r-r 
r-rl

.A LETTER1NA
Ecco, a tutti voi che sete Li vecchi te-

staccini de'na vorta, mo diteme che nu'

annavate da Findi insieme a vostra matre

o vostra nonna, pe' compra''na Letterina

da mette sotto ar piatto der prìmo, durante

er cenone de'a notte santa: Cenone se fa

pe'di', quasi sempere era er brodo de pesce

fatto co L'arzilla, e quelii pjù cor sordo, du

spaghetti cor sugo de tonno, ma, e questo

è er punto, de sotto ce dovevamjo mette

'a letterìna, che quarchiduno in famija

c:..aveva consjjato de comprà, scrive e

mettella sotto ar piatto der Genitore.

Djceeee, ma perché mo devo da fa sta

cosa, come perché, aaaaaah rìgazzì" ma co

tutte Le puttanate che hai comminato pe'

Testaccio, c0' L'antri rigazzini, co' tutto
que' Lo schifo de voti su a paggella che tu

patre te deve da firma', co' tutti Li guai che

ha'fatto, no una de Letterìna ma diecì, ce

ne dovressi da mette.

E a'sto punto'un c'era speranza toc-

cava mettesse Lì a scrìve chiedeno perdono,

che saresti stato più bono er prossìmo anno, e che te dispìace tanto sì

Loro, tu patre e tu matre se so' dovuti 'ncazza' co'te un giorno si e L'antro

puro! Poì quanno tu patre, che quarche spìone de casaj'aveva detto che

guardasse sotto ar pìatto, arzava'a scodella, te erì come a scoLa durante

tìnterogazione, nun te se vedeva più seduio ar tavolìno, eri diventato un

mucchietto, e tornavi normaLe soLo doppo che Luì aveva letto, ammesso

che sapesse Legge, che sinnò se rivorgeva a tu matre dicenno: moje Leggi

te che nun tengo L'occhialì, e si vedevj che'e mani staveno bone era

già bon segno. poi'no sguardo che diceva: e va bè daje su che stamio a

ttatale, ma, aaaahoooò, capimese, nun te dìco gnennte, te'o sai che poì

sinnò, eeeeeh, capìto?'Mbè daje magnamio'sto boccone ìn pace armeno

'sta seral E a te, te s'arifaceva un core che lassamio perde va, e così tutti

boni a magnasse er pane abbruscato e 'ntìnto 'n quer santo brodo de

arzi lLa !

Diteme voi si quelto nu'era er mejo Natale de tuttì Li tempi, felìci e

contenti patri, matri, fije e fije, nonni cuginl e zìi, a sbrìgasse pe' poi

mettesse a aspettà er BambineLLo giocannose Lj bottoni e Lì facioli su le

carteile de'na Tombolatal Bon NataLe a tutti Li testaccini, queLli de'na

vorta e puro quelli de oggil Maria Marrama

Lrrr

Ne[ ringraziare tuttì coloro che contribuiscono al"l"e attività de[['Unione, si rammenta che eventuaLj

offerte p6tranno essere inviate anche tramite iL conto corrente postale n.47977025 ìntestato a:

Unione Ex Al,tievi Don Bosco-Testaccio
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